
 

“Andate anche voi nella mia vigna.” 

 
La bella festa del Giubileo dei 70 anni di vita consacrata di suor Teresa, celebrata con grande gioia un mese e 

mezzo fa, è stata un'antecipazione della grande festa dell'incontro definitivo con lo Sposo amato, Gesù, che lei ha 
servito nei suoi fratelli ammalati e anziani, i quali cercavano in lei una parola che portasse a Dio. 

            Il giorno 16 dicembre avevamo ricevuto la visita inaspettata del sacerdote don Alessandro, famoso per gli 
spettacoli che presenta nel canale di TV Aparecida, approfittando anche di questo mezzo per evagelizzare. Il sacerdote 
permise così che la nostra suor Teresa fosse da lui assistita nei suoi ultimi momenti.  Verso le ore 12.00, prima di 
partire, il sacerdote sentì forte il desiderio di vedere ancora una volta suor Teresa, che si trovava in un momento 
delicato. Arrivando dall’inferma, domandò: “Teresa, come stai? Hai gli occhi aperti!” Impressionato, le diede la 
benedizione senza rendersi conto che ci stava lasciando. Avvertito da una sorella, pregò il Padre nostro e iniziò a 
cantare: “Signore, chi starà nel Santuario?...” e poi l’accompagnò nel suo transito. Questo è ciò che la sorella 
desiderava: un sacerdote al momento della sua morte. 

 Suor Teresa di Gesù, amorevole sorella, proveniva da una famiglia numerosa (tredici fratelli), famiglia umile 
ma di grande fede e intensa pratica religiosa, di preghiera quotidiana mattina e sera, di recita del Rosario, catechesi, 
messa alla domenica; tutto questo e più..., ha alimentato la fede cristiana della chiesa domestica della famiglia dei 
genitori Giovanni e Luisa. È da questa radice che germogliarono quattro vocazioni, due sorelle religiose della 
Provvidenza: Teresa e Amabilis, una sorella di Santa Zita e un sacerdote Redentorista, poi vescovo, don 
Francesco. Suor Teresa, decisa di donarsi a Dio nella vita religiosa della Congregazione delle Suore della 
Provvidenza, partì da casa il 19 marzo 1942 per andare a Tietê. Dopo il postulato e il noviziato iniziò la sua prima 
missione nell ospedale civile di Capivari; di ritorno poi a Tietê, continuò la sua missione di carità senza risparmio agli  
ammalati. In seguito fu trasferita all'ospedale Leone XIII di San Paolo, poi alla Beneficenza Portoghese di São 
Caetano do Sul, e quindi al ricovero San Vincenzo a Tatui come prima responsabile. Nel 1975 ha iniziato un cammino 
molto significativo per la sua vita religiosa, mostrando il suo grande zelo missionario e la dedizione completa e senza 
restrizioni per la Chiesa, nell'evangelizzazione dei bambini, famiglie e giovani nelle comunità rurali e urbane delle 
città di Alvorada e Iretama, nello Stato del Paranà. 

Il suo grande amore per la Congregazione, la portò a superare tutte le difficoltà e, come una buona Suora della 
Provvidenza, figlia fedele di padre Luigi Scrosoppi, non lasciava di sacrificarsi per andare incontro alle varie persone 
e collaborare con ogni impegno nel favorire la formazione cristiana di coloro a cui si dedicava.    

Già molto fragile di salute, trovandosi a Sorocaba, casa di riposo delle sorelle anziane, ha avuto la grazia di 
intensificare la sua relazione sponsale con il Signore e continuare la sua missione con la preghiera nella 
contemplazione, nella devozione a Maria, perché aveva un'anima di grande interiorità. La nostra cara sorella Teresa 
amava la vita di comunità. Quando non riusciva più a camminare, chiedeva alle sorelle di condurla alle riunioni di 
comunità, alle ricreazioni... “Dove sono le sorelle? Voglio essere con la mia Comunità, portatemi dove si trovano”. 

 Cara madre Teresa, quanti bei ricordi ci hai lasciato: il tuo sorriso che ha parlato a tutti di Dio, la tua disponibilità 
nell’ascoltare, la conversazione spirituale, il tuo spirito apostolico, la tua preoccupazione per i sacerdoti e per le 
vocazioni, il tuo grande amore a Maria! Ottieni da Dio per le tue sorelle l’amore che ci renda più simili a Gesù. 

Le Sorelle della Comunità di Santa Teresina - Sorocaba. 

 

MEMORIA di 
 

Suor M. TERESA di GESU’ 
(Rosalina Batistella) 

 

nata a Cerquilho - SP  (Brasile) 
il 7 ottobre 1925 

 

morta a  Sorocaba - SP (Brasile) 
il 16 dicembre 2014 

 
Religiosa da 70 anni 

 


